lSTITUZIONI PBOVINCIALI

D:amo volentieri la pubbh‘cstd del nostro fog!ao alla’ ccr—-.

colare con -la quale il librajo sig. Luigi Berletti annunzia. s

continuazione della sua DBiblioteca ciréolante da i fondatn

varii anns add:etro, a raccomandmmo tale istitusione alle fen—
tili signore. udinesi e a tutti  eittddini, perchd questd potia
giovare ella comune educamone ed*é sadizio di cicilld pro—-
gredwgue in un_pagse. . .. U R S

Pzrcolare

Bacone da Verulumlm ha. detlo efn pn‘s,sa p:wl pud Ogm;no_
che bene comprende ques!a verith, sembra.. ch' egli dm.rchbe'
dnym premura onde fornire ‘la eita mente di sempre’ utili e niiove"
cognizioni, Fro'i mezzi lrovuli pet vidmmegto diffondate i tesori’
della sapienzd & qisllo’delié’ Biblioteche. circolunli, ossin raceoltn:

dl .Libri che.si prestano verso an modico. compenso..

Sono -gih -olirg diect aunj che il soltosegm:to fpndtwa.una-'.'
inbhotacu circolante sulla norma di. ggelle fondate in tante altre.

citth d'Halia, e corse aleun lempo che un-buon niméro di persono

i approfittarono di- essa ma in %ngulto venrie distralia‘la ccn—'-

curren;a .pee. causa Gi’ prwate & pubbliche circostange,”
11- sotto~-segnato "si & proposto-di ravvivare la sua.Biblio~

leca circolante coll’ aumentorla, di un esteso numero. di, nuovi

Tibri, o partwolarmente di opere. reeenll 8 dall’ unwersala B~
plaudite, di Fllusufm, Scienze, Poesia, Stom, Bomanm, V:aggl ec.
come appariri reg:slrato e dislinto" in* opposilo Catdlogo.,

Onde questa: impresn possa meglio: conseguire il-suo’ fine
il sotto segpaty.invitn {utth coloro. che- amassero .4i ‘psseciarsi -

alla Biblioteca circolonte, ginna in ciith o fuori, o proporre le
* vorie opere a’ mecorda del loro gemo ( ben inteso non le Bu-
periormente victate ), coma pure si roccomandn ad oguune jel
fav ore di.opportuni. suggel:menh e consigli,’ .

Condisiond de{! assaurmonc aifa - Babkotecs circolunts -

! 1 Asaocs.ilo pnghert‘x I nnterlpalo sompanso dl Kustp, L, 8,00
‘per un mese, di Ly 1.; 00 per an sLmeslre, e o L R4, OGE.\

- per ug.ambo. - o, v

1.-0g
della’ soscrizioné Aust, L. 6,00, che verranno restituile allo
spivare delt’ associozione verso fa restituzione della ricevuta
rilesciata al momento dell’ esborso.

H1 1 libri costituenti la Bibligteca cireolanle saranmo registrati,
e dislinti con aumeri in apposito Catalogo, che si conse-
~gherd ai singoli. Associsli verso il preszo di cemes:ml 30.
da traltenersi sull’ anzidetio deposile.

¥, In segmto si aggiungerd gratis un supplementa gl Calalogo
indicante i lihri che di nuovo sarenno entrali nella -Bibiioteca:
V. Si consegneranno ai signor Associali du uno a tre Volumi

' per ‘volla; chi hramasse averne pilt di tre ( non perd oftre
i selle) pafrhera il doppio ed esborseri dapp:o il deposito.

Vi, 1 libri sono oflidati alle cure dei signori Assoomll, obbli-
gandosi quasll a non. segnmﬂ note o poslille sai- margini,
come pure im case che venisserc lucerali o perduli a pagare
¥ opera inliera, o rlfonder i volumi medesimi che venissero
guasli o perduh.

Yil. Polranne i signori Asseciali richiedere pm numeri segnnu
in Catalogo, per supplire a quelli che si trovassero in cir-
¢olatione,

Yill.- Fi_no' che si traltengano i libri si riterrd contimiale I' asso-

cipzione, come pure il mese cominciato sark dovato in totalitd,

1X. Un individuo o cid deslinato soddisferd alle richieste dei

srgnon Asgsociali dalle ore @ alle ore 12 meridiane, ecceltuali

i giorni feslivi. )
Lutal Bereorr Gbrajo.

i. Associate dqu& A htalo di depo.s:to esborsare all‘ a;lo'-

Spihmb&! go 1

Sarebbe mai clig’ gorgesse " alfine I airard aé**"‘qfré'ﬂa e
danmone, ce da* oltre sél lusti sospit‘a invnno‘q‘ﬁesto’ﬁovérw

Comune? Un sintomo lo abbidme avuto ndi’ pasasti-glovnf
Fra le molte rigorse chie §i studisrona i padrl ngstei di
procacmure al pae.sc, non u!hmn fu quella d‘ hn grazloéb Téa-
) i - i'

Dépn _ o, 8 dopo . esser
-adoperaty g propﬂszt’o & o, ‘a taldiio “yenns il fehc‘e pensiero”
: di ridurlo pid armonizzente o capace, . cail’” agglungém o’ gl
vt ordl,ua i pnlgh,e;ll, col yiformarpe I’ addobbo,. 6. @Q_I: far d:-
; p;ngqre i. nuayj , scénarj, — . mdm‘male da uln?- . Jigl
ehe dal_ fravo - G‘Lusegge Filippi,  che wia . moxte Jpreey
allu l'nma ch’, el i, atuva ,gﬂ‘t mmtunda, ed al decm;o ,_dal[qlqnenu
ltﬂlmne- i
1" opera. mcommcmla nel 1846, r:mnse fmo u;l Oggl
terwllu pQI deuqrm lnnsunh awemmenu,_per deﬁcien&a di mem,
e per un cerdo sp:mo di dpsonrdm, che; l:glunn,,‘aweg‘m ] pe-
sctu‘e nel. torhldp, k) mgegm‘), & 8 mgugng dx nm‘lare guﬂlqndo
_ tﬂl quesu Duoni ub:tqnh. ETNE .
; Accortosi il nuovo Preside della provmclu, chn nuq so-—
lamente dalla’ durezza dei tempi,. ma eziandio doll’ opera di taii
sinisire. inflisenge  parnfizzata. viene tra noi ogni onesta laptrazlorm
ad un migliore benessere, fece discendere opporiunamente alla
Rappresentenza Comunale, od.a quell antica Prcs’ldenza del teetror
clia ognuno credove gia morla e sepnlla, i lmpulsn, urd
specie” di. urlo, per vedere 8 era . possibile. di: ncluamarlu bl
nuoya Vlli] )

A questo nppello, come non ngpondere? ~r fossa e dulia
“tombal < La Dcpulqzwna Comunale, 3 queI rca!o di Prosidenza’
che luitavln ¢i'rimane, 'si wnirono in consuita, e dopo [r_iu sedule
conclusera ..., poncluscro quplghe. coen, ché per ord. non Y&
heno di pu.bhhcaru, gnyde- Non porrs inccpdramenll a
mnlmcnle To;levole, che si gto mcammmando. Cfcrto ¥ f'_a
clm g pmpqsmone yeune qualzam alia supenorllﬁ prov,mc 1o
sull® argomento. Essendo gyindi Y qﬂqre in buone mnm, othml
risultati se ne debbono aktendero, per’ qdanto” vi sn oppoRgan0’
privali interessi, 0 poco rette intenzioni,

Avremo dunque di nuovo, e in breve, il nostro Tea-
trino materialmente mtglmrnto d' agsai, ed anche diretlo allo
BCOPO SO0 YOro pn‘l che in_passata non fu, se si giungerd a
fevargli quella .lordura che lo ha sempre contamineto, coma
.contamind per lunghi anni ly pubblica istrurione comunole, pri-
‘ma che ung energica mano venisse a schiantarla, supersndo ogni.
‘mualintese rignardo. :

Al genio pel bene, ed alla’ solerzia gia palosnta da chi
recentemente preposlo venne alla tutela di questa pro\rmcm, spe-
‘riamg divenira debitori di tutto questo, e, non v* ha dubbio, di
molti altri mlglmramentl di ben- piit vitale importanza.

Su’ questi polremo ritornere in-altro momento, giacehd il
nesiro Comune, per abusi vecehj o nuovi 4 ogni genere, pud

. considerarsi il Comune modello; sempre perd cho I' Alckimista,
nell' opera educatrice da Iui Intrapresn, sin per gradire la de-
bale eooperozione .del suo sincero _ .

- De DonNaBETTA

COSE URBANE

A queslt giorai rigdrre I snniversario della morte del no~
slro amate Arcivescove Zaceasia Brrorro, € molli cittadini o

chiedono che sard del progettato monumento ¢ se quanto fu


file:///erso

stampato: laie“(!r ‘p(mlo dalla Wéﬂd gli -ﬁrea‘c

perte di verite. Abbismo gid rfiposlo slla core

nese det giornsle hrésciand, éd it aggi pedhiamo’ ﬁssmume che 1 -

la Commissione pel monumentc.ha riattivate ls. -se pruliche collo
soultore Luigi Minjeini, il quale findra per domestici tultf e per
malattia. non potd oceppursi del nuovo progetio eommessogh,
progelto . proporzionato alla somina i’ & probsbile st raccogliord
defle volottarie soscrisioni. In oggi la coar progredisce in.bene

o su dat concretis quind: ft gentite petsiero degh Udmasj sn;h |

tra mon: molto. un fatto compwto

e Abhhmo it ‘placere dj annunctare cha il locnls del Ginna-~
s:o—!.meo Yerrh restaurslo in moda da gervire’ degnamente al
syo scopo., Il llumc:pio 'si adgpra in <id con altivild, e nei
che pib. & umn volta in fuesfo rogho abbiamo dlmostram In
usca:md di quel iavom‘ sanlismo vwa compmoenza df vadera
malatl m afli pu desideri. S :

=1 Comugl[o “Cominale* dovrh fra hreve pasgare illa’ nomiaa
d¢' medici-condotti’ dolla citty, e noi nhb:amo udita che telind
de’ Cofigighieri ‘ha gix cominciato a brigare per far prevglere
in’ Gﬂnuigiio it nome di quests o quel-raccomandidto, Cosa di~
sdloe\'ola, e che dimostra sempre . piit il bisogno di far rap-
_pre!entare B Comune da - gente onesta ed imparziale. Perd
snpp:umo ¢he 1a ‘Superjoritd ' & in grado di g:udmare sul me-
" rito del condidati avendo per la nomina del Medico Primario
del Civico Obpitels avuto solt’ acchio § dueument! comprovanli
ghi studii ed i sorv:gn prestnh da[ln magglor parte de nostri
_gm\'&m medi¢i, -

GBZZFTTINO MEBCANT!LE.

Ua'ms 7 fsbbra;o 1852, — Anche questa settimana B
pessata senxe: affari &' importonss, e Je vendile furono cost [i-
mitate, che ¢i troviamo nell’ imposgibilith di fisssre un corso
regolere: mentre chi vuol vendere, deve sottamelters: a ‘delle
nuove facifitazioni. '

Dalla Frencia e ol Germtma cen%muano a scrivers che

le fabbriche in genera[s sono poco prowedute -di materia prima,
o che lum CORCOrrone rell" opiniéne, che gli affari dovranno
riprendem ben presto. Finord perd non sono che merd speranze
cha o npoﬂano da uuR seﬂlmana all’ altrs

P rr,arm deﬂp Granuﬁh’a sui&r pm;w dn Udme
Sorgu ‘veceldlo foros. V. L. 17.15(Sorgo rosso”" .~ V. L ~3t.—
Sorgo ficktr. nuovo s6eLe '|Grano paraceny . . 13—
e di oltimaqualith. ;5 $4if0)Avena . -, . . , 106.-5
Frumento .’ C oy B8~ |Fagiuoli .} L, 24—
_ Segala . o 17.05{Miglioc . . . . o 2L —
- <Fava . EREIY 13—-Lcnli C o "'_.",,'30.--—-

msérmom «a paq:zrmw!o
A FVIES 0

Penctrato dell importansa ed ahlam che arrece
ad ognuno,. di qualunque condizione egli sia, U ele—-
mentare istrusione, ed osservalo che nella clusse
deg!s artieri che ¢é la -piv ubile e numerosa, “essg.
viene quasi del tullo .negletln ed abbandonata, cosi
per cooperare anch’ic per quanto & lda me al mi-
g!wramemo della sua condisichey hy divisato di. dare .

-un corso; regolare "di- slementare™ istruzione graw

tmtamen!e ad un numero non maggiore di 25 gioeani

artieri di questa Citla in ogm giornt domenicale

e festivo dell’ anno ‘scolastico 1852, .

Le lesioni verranno dale nelle casa da mia abi-
tazione, in contrads Portanuova ol cicico N.° 1579,
e cominceranno col giorno 15 febbrajo p. 2 dul!e
ore. 10 aﬂe 12 ‘anlimeridiane,

A fal'uopo & aperta presso dj me una aofontarm
tacrizione, tncominciundo da oggi, e conlinuerd poi
fafacké sard compiuto,, il suindicalo numero.

- Luer Prccort
Maestro privato elementare.

Giovanni Rizsardi maestro elem. privalo ha tra-
sferito il suo domicilio in Contrada Savorgnana al
Cio§Num. 89. locule assai addatto per la sua pro-
fesstone, con orticello che polrd essere di gran
-gollievs per. gli alunni, e specmlm,ente pei dozzinanti,



